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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO  

ISTITUTO COMPRENSIVO “VIA A. SAVINIO, 43” 
RMIC8EH00G 

Via  A.  Savinio,  43   -   00141 -    ROMA 

/Fax 06/82000065  rmic8eh00g@istruzione.it 
 

 

                                                         Ai genitori degli alunni 
A tutto il personale scolastico 

 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
(approvato dal C.I. con delibera n. 4 del 19.09.2008) 

 

• Visto il D.M. n.5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla 
cittadinanza democratica e legalità” 

• Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 
“Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 

scuola secondaria”  
• Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed 

azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”  
• Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in 

materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici 
durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di 

vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”  

 
Si stipula con la famiglia dell’alunno…………………………………………………  

 
il seguente 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 

finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nei rapporti 
tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti.  

Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un 
rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e 

per guidare gli studenti al successo scolastico.  
 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 
 

• fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla 
pluralità delle idee, nel rispetto dell’identità di ciascun alunno; 

 
• offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, 

garantendo un servizio didattico di qualità in un ambiente educativo 
sereno, favorendo il processo di formazione di ogni alunno, nel rispetto 

dei suoi ritmi e tempi di apprendimento;  



 2 

 
• offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di 

svantaggio, al fine di favorire il successo formativo e combattere la 
dispersione scolastica oltre a promuovere il merito ed incentivare le 

situazioni di eccellenza; 
 

• favorire la piena integrazione degli alunni diversamente abili, 
promuovere iniziative di accoglienza ed integrazione degli studenti 

stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche attraverso la 
realizzazione di iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare 

percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli alunni; 
 

• garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni 
mantenendo un costante rapporto con le famiglie, anche attraverso 

strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della privacy;  

 
• comunicare alle famiglie l’andamento didattico e disciplinare (valutazioni, 

assenze, ritardi, ecc.), allo scopo di ricercare ogni possibile sinergia.  
 

 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 
• valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di 

dialogo, nel rispetto delle scelte educative e didattiche condivise, oltre ad 
un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti; 

 
• conoscere l’Offerta Formativa della scuola e partecipare al dialogo 

educativo, collaborando con i docenti;  
 

• tenersi costantemente informati sull’andamento didattico e disciplinare 

dei propri figli nei giorni e nelle ore di ricevimento dei docenti; 
 

• controllare che i propri figli non portino a scuola cellulari/smartphone o 
altri dispositivi elettronici di elevato valore economico, non assumendosi 

la scuola alcuna responsabilità in caso di danneggiamento o 
smarrimento;    

 
• invitare i propri figli a non fare uso in classe e negli altri locali scolastici 

del cellulare o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi per nessuna delle 
loro funzioni di utilizzo, al fine di non incorrere nelle sanzioni previste; 

 
• vietare ai propri figli di portare con sé a scuola oggetti pericolosi 

(accendini, forbicine, ecc.) 
 

• intervenire tempestivamente e collaborare con l’ufficio di Dirigenza e con 

il team docente, nei casi di scarso profitto in qualunque ambito;  
 

• risarcire la scuola per i danni derivanti dall’uso improprio dei servizi, per i 
danni arrecati agli arredi e alle attrezzature e per ogni altro 

danneggiamento provocato da inadeguato comportamento; 
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• informare la scuola su eventuali problematiche che possano avere 
ripercussioni nell’andamento scolastico dell’alunno; 

 
• sostenere e controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici; 

 
• vigilare sulla puntualità di ingresso a scuola e sulla costante frequenza 

dell’alunno; 
 

• discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo 
sottoscritto con l’istituzione scolastica. 

 
 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 
 

• presentarsi con puntualità alle lezioni; 

 
• rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per la 

realizzazione del  proprio curricolo, impegnandosi in modo responsabile 
nell’esecuzione dei compiti richiesti; seguire con attenzione quanto viene 

insegnato e intervenire in modo pertinente, contribuendo ad arricchire le 
lezioni con le proprie conoscenze ed esperienze;  

 
• prendere coscienza dei personali diritti e doveri e rispettare persone, 

ambienti e  attrezzature;  
 

• spegnere i telefonini cellulari (o gli altri dispositivi elettronici) e riporli in 
un’apposita scatola a partire dall’inizio della prima ora di lezione e a 

riaccenderli solo al di fuori del cancello della Scuola, consapevole delle 
sanzioni applicabili in caso di violazione;     

 

• tenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto il 
personale della scuola e dei propri compagni;  

 
• usare un linguaggio e un abbigliamento consono all’ambiente educativo 

in cui si vive e si opera; 
 

• evitare di provocare danni a cose, persone, suppellettili e al patrimonio 
della scuola; gli alunni dovranno indennizzare attraverso i propri genitori 

il danno prodotto.  
 
 
F.to Il Dirigente Scolastico    
                                                                                  
 
 
I Genitori  
 
 

 
L’alunno 
(solo per scuola secondaria) 

 


